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L'oro scende a 
15.580 lire 
Sale il dollaro 
L'oro è aceso lert • quotazioni di 585 dollari 
l'oncia (In Italia 15.580 Uro II grammo). Il 
dollaro (I è ripreso. Continuano pressioni spe­
culative sulle monete. A PAG. 4 

Si accumulano pesanti motivi di tensione mentre Carter studia altre contro-misure 

All'ONU il duro scontro 
tra Washington e Mosca 

Tutta la destra americana ha accolto con soddisfazione il blocco dell'accordo 
sul Salt 2 - Gli Stati Uniti hanno chiesto basi all'Oman e al Kenia - Carter 
ha parlato ieri notte in TV - Gromiko: sono affari interni dell'Afghanistan 

Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Comincia 
al Consiglio di sicurezza il 
dibattito sull'intervento so­
vietico in Afghanistan. Esso 
è stato sollecitato da quaran­
tatre paesi tra cui gli Stati 
Uniti e la Cina. L'obiettivo 
è far passare una mozione in 
cui si chiede il ritiro imme­
diato delle truppe sovietiche. 
E' molto dubbio che lo si 
raggiunga. L'URSS infatti 
ha diritto di veto. Nel caso 
quasi sicuro che lo eserciti 
si dovrebbe andare all'As-

Polemiche 
sui temi 

internazionali 
Un incontro 

Craxi-Cossiga 
Dichiarazioni di Berlin­
guer - Mercoledì dibat­
tito alla Camera - Slitta 
il Comitato centrale PSI 

ROMA — L'aggravamento del­
la situazione internazionale 
sta diventando materia del 
confronto \ politico interno. 
Mercoledì prossimo ne discu­
terà la Camera dei deputati: 
la decisione è stata annuncia­
ta ieri nel corso della confe­
renza dei capi-gruppo, dopo 
che era stata sollecitata una 
risposta del presidente del 
Consiglio o del ministro degli 
Esteri alle interpellanze e al­
le interrogazioni relative all' 
Afghanistan. Ma i temi di po­
litica estera in questi giorni 
sono entrati anche nel dibat­
tito interno della DC e del 
PSI. in un momento delicato 
della vita dei due partiti. 1' 
uno proiettato verso la sca­
denza del congresso naziona­
le. e l'altro già in clima di vi­
gilia di un Comitato centrale 
che dovrebbe risultare deci­
sivo (e che sarà spostato — 
come è stato preannunciato 
ieri — di qualche giorno). 

Essenziale è vedere adesso 
che cosa si può fare, e quale 
funzione possono svolgere 1* 
Italia e l'Europa, per far 
fronte a un quadro internatio 
naie sempre più preoccupan­
te. Con una breve dichiara-

•zione al TG3. il rompagnn En­
rico Berlinguer ha ribadito la 
posizione dei comunisti: « Con 

lìédecisionidi Bruxelles — ha 
'detto —. con l'intervento mi­
litare sovietico in Afghanistan 
e con la decisione di sospen­
dere la ratifica del trattato 
Salt 2, oltre che con la grave 

C. f . 

(Segue in ultima pagina) 

semblea generale. Ma non è 
certo E' possibile invece che 
tutto si esaurisca in violente 
bordate propagandistiche tra 
i delegati di Mosca e di Was­
hington e che la convocazio­
ne dell'Assemblea generale 
venga lasciata in sospeso co­
me pedina in mani america­
ne nel caso la tensione tra 
Stati Uniti e URSS dovesse 
aggravarsi. 

Allo stato delle cose non 
si vede come essa possa es­
sere attenuata. Da Mosca gli 
attacchi a Carter si fanno 
molto aspri. Sembra quasi 
che il Cremlino, con un cal­
colo che può dare risultati 
opposti a quelli sperati, ab­
bia deciso di tentare tutte le 
strade possibili perchè l'at­
tuale presidente non venga 
rieletto. Carter, a sua volta, 
continua a mettere a punto 
con i propri collaboratori al­
tre misure di rappresaglia. 
Si parla di riduzioni delle 
vendite di materiali di alta 
tecnologia, di restringimen­
to delle linee di credito, di 
riduzione del personale di­
plomatico a Kabul e a Mo­
sca, mentre il Pentagono 
starebbe studiando i bisogni 
della Cina in fatto di arma­
menti necessari a fronteg- i 
giare l'URSS. 

Carter ha illustrato ieri 
notte (le 3 del mattino, ora 
italiana) in televisione le 
misure che la Casa Bianca 
intende prendere per rea­
gire agli avvenimenti di Ka­
bul. Nessuna anticipazione 
del suo discorso è stata fat­
ta fino al momento in cui 
scriviamo, ma c'è tutta­
via una certa preoccu­
pazione per lo sbocco di J 
tutte queste misure. Ieri il I 
portavoce del Dipartimento 
di Stato ha dichiarato di non 
sentirsi pronto a stendere il 
* necrologio della distensio­
ne ». E' però un fatto che 
l'atmosfera è profondamente 
cambiata. La richiesta di 
rinvio della discussione sul 
Salt 2 ne costituisce l'indi­
ce più grave. Essa è stata ac­
colta con grande soddisfazio­
ne da tutta la destra ame­
ricana che viene seguita, a 
questo punto, anche dai so­
stenitori della necessità del­
la ratifica. Ma questo non è 
il solo sintomo del peggiora­
mento dell'atmosfera. Lo 
stesso dibattito al Consiglio 
di sicurezza rischia di ina­
sprire la situazione. E se al­
cune delle misure vagliate 
da Carter dovessero èssere 
adottate, con il sostegno de­
gli alleati degli Stati Uniti, 
essa si farebbe assai pesante. 
Senza contare che si conti­
nua a parlare della possibi­
lità di riduzione delle vendi­
te di grano all'URSS la cui 
richiesta ha raggiunto que­
st'anno il livello record di 
ventidue milioni circa di 

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

Il premier 
salviamo 

Dal nostro inviato \ 

L'AIA — « E' troppo prato I 
por coniliidrre che In politica I 
di distensione è fallita. Aon 
dobbiamo permettere che la di­
stensione veiifin liquidala, fin­
tile se la politica dell'URSS 
non ne facilita il successo a 
breve termine ». Con que-ta 
prudente dichiarazione, ben 
lontana dall'isterismo delle 
prce dì posizione amerirane 
e atlantiche, il premier olan­
dese, il ileiuocriMiano Andrea* 
Vati Agi. ha sintetizzato la po­
si/ione del suo governo sulla 
siliia/inne mondiale in seguilo 
ai falli dell' Ughauislan. Ri­
spondendo alle domande dei 
giornalisti al termine della 
riunione «lei Consiglio dei mi­
nistri di gio\cdi sera, Vati Agt 

olandese : 
il dialogo 

ha Ciclico ehe il governo 
dell'Aja abbia disputo il 
« mpftcrimento » americano di 
boicottare le Olimpiadi ili Mo­
sca. « La questione non è al­
l'ordine del giorno », ha det­
to seccamente il premier olan­
dese. 

La cautela e l'equilibrio di 
una late posizione riflettono 
lo stalo d'animo del paese e 
delle sue forze politiche, preoc­
cupate soprattutto dalle dram­
matiche minacce ' che pesano 
«olla pace nel mondo in se­
guilo alla «calata di ritorsioni 
e ronlroritor*ioni innescata 
prima dalla decisione ' della 
NATO «ni iui««ili, poi dalla in­
vasione so\ietica in Afghnni-

Vera Vegetti 
(Segue in ult ima pagina) 

Fallita la missione 
di Wnldheim in Iran 

Nei prossimi giorni dovrebbe tornare all'ONU dove PAme-
rica chiederà le sanzioni - La crisi è rimasta al punto. 
di partenza - Scontri sono scoppiati a Teheran ed a Qom 

Dal nostro inviato 

TEHERAN — L'inaspettata 
conclusione, con un clamoro­
so colpo di scena, della mis­
sione di Waldheim a Teheran 
(dopo un colloquio di quasi 
due ore, giovedì sera, con il 
Consiglio della rivoluzione, il 
segretario dell'ONU ha deci­
so nella nottata di lasciare la 
capitale iraniana ed è in ef­
fetti ripartito alle 7, ora lo­
cale, di ieri mattina) lascia 
la crisi tra Iran e USA al 
punto di partenza, cioè senza 
apparente via di uscita. Si ri­
corderà che appena poche ore 
prima il portavoce dell'ONU 
aveva detto ai giornalisti che 
non era fissata « alcuna sca­
denza » per il ritorno a New 
York e che Waldheim era di­
sposto a fermarsi * diversi 
giorni ». 

L'improvvisa partenza ha 
smentito ieri questa otttmtsti-
ca previsione ed ha segnato 
al tempo stesso l'inizio di una 
giornata caratterizzata da un 
brusco acuirsi della tensione 

sul piano interno, con un sus­
seguirsi di manifestazioni an­
tiamericane e con il verifi­
carsi di scontri a Teheran tra 
« feddayn del popolo s> e mili­
tanti islamici e a Qom tra se­
guaci di Shariat Madori e dV 
Khomeini. 

1 due aspetti della giorna­
ta non sono certo isolati l'uno 
dall'altro: il modo stesso, in­
fatti, in cui è stata affron­
tata la missione di Waldheim, 
con l'altalena tra i colloqui 
ufficiali definiti « utili e frut­
tuosi » e una massiccia cam­
pagna di ostilità orchestrata 
a livello di base e sulla stam­
pa, denota con drammatica 
evidenza il sussistere di una 
pluralità di poteri (studenti 
islamici', imam, governo) e di 
divergenze profonde sul mo­
do di gestire la crisi in atto. 

Sul fallimento della missio­
ne di Waldheim nessuno qui 
nutre dubbi, anche se duran­
te uno scalo a Zurigo egli ha 
tenuto a sottolineare l'utilità 
dei colloqui e anche se per 
IflVUVUra u^/tl- mi l u c i n e »t* otti* 

partenza egli ha collo un'oc­
casione quanto mai ovportu-
na. Un portavoce dell'ONU ha 
infatti detto ai giornalisti (tre 
ore dopo che l'aereo di Wal­
dheim aveva lasciato l'aero 
porto di Mehrabad) che nella 
notte il segretario dell'ONU "è 
stato informato telefonicamen­
te dell'avvenuta richiesta di 
una convocazione d'urgenza 
del Consiglio di sicurezza per 
la vicenda dell'Afghanistan e 
che essendo pertanto necessa 
ria la sua presenza al palaz­
zo di vetro ha deciso il rien-

Gìancarlo Lannutti 
(Segue in ultima pagina) 

Willy Brandt: 
non fermare 

la distensione 
IN ULTIMA 

Nuova ondata di maltempo 
Neve, vento e freddo polare continuano-a rendere difficile la 
vita in numerose regioni italiane. In Abruzzo la temperatura 
ha toccato i meno venti gradi Le previsioni non sono buone 
e si teme una nuova ondata di maltempo. Molti i paesi, soprat­
tutto i più -lontani, ancora isolati. In qualche zona, in Sicilia 
ad esempio, è tornato il sole, ma le condizioni del mare non 
consentono ancora i servizi di collegamento con le isole vicine. 
Intanto si susseguono nella Valnerina e nell'alto Maceratese 
le scosse di" terremoto. La foto mostra il lungomare di Bagnara 
distrutto dalla mareggiata. La Calabria è stata la zona più 
colpita dal disastro. 

Dopo le rivelazioni di Fioroni sul «partito armato» 
• 

Ora Piperno non risponde 
Accuse di altri attentati 

Il leader di Autonomia interrogato solo per un'ora - Sarà 
chiesto a Parigi di estendere l'estradizione per altri reati 

ROMA — Per Franco Piper­
no è pronta una nuova richie­
sta di estradizione. O. me­
glio, la richiesta di allarga­
re ad altri reati l'estradizio­
ne già concessa dalla Fran­
cia l'estate scorsa, ma limi­
tatamente al delitto Moro. 

La novità è stata comuni­
cata allo stesso leader del­
l'Autonomia. dai due magi­
strati di Milano che ieri po­
meriggio lo hanno interroga­
to nel carcere romano di Re­
bibbia. L'interrogatorio è pra­
ticamente andato a vuoto. Pi-
perno non ha voluto risponde­
re ' alle contestazioni. e Sono 
accuse troppo generiche ». ha 
detto subito, poi ha insistito 
nel suo rifiuto avvalendosi del 
fatto che il governo francese 
lo ha riconsegnato alla magi­
stratura italiana soltanto per 
il procedimento sulla strage di 
via Fani e l'assassinio del 
presidente democristiano. Era 
facoltà dei giudici porre an­
che altre domande, era facol­
tà di Piperno rispondere o ta­
cere. e lui ha scelto il silenzio. 

L'interrogatorio, quindi, è 
durato appena un'ora (dalle 
16.15 alle 17,15) e sì è risolto 
nella semplice lettura dei ca­

pi d'accusa. I sostituti procu­
ratori Corrado Carnevali e 
Armando Spataro erano giun­
ti da Milano per ascoltare 
Piperno in relazione ai nuovi 
elementi emersi dopo la depo­
sizione ' del « professorino » 
Carlo Fioroni. • 

I due magistrati hanno no­
tificato al capo dell'Autono­
mia questi capi di imputazio­
ne: 1) Promozióne, costituzio­
ne e organizzazione di banda 
armata, in concorso con altri 
imputati, come Negri. Moruc-
ci. Vesce. Scalzone, Dalmavi-
va. Silvana Marelli. Quest'ul­
tima era stata arrestata dai 
carabinieri a Milano nel giu­
gno scorso. Era l'affittuaria 
di un appartamento di via Ca-
stelfidardo 10. utilizzato come 
« covo » dalle Brigate rosse. 
Nell'abitazione furono trova­
ti un fucile, quattro pistole, 
due bombe a, mano e un cen­
tinaio di proiettili! 

2) Reati relativi ad alcuni 
attentati dinamitardi e riven­
dicati dalla banda -armata 
FARO e commessi sia a Roma 
che a Sulmona in un periodo 
di tempo tra il 5 e il 13 marzo 
del 1972 ». Il FARO (e Fronte 
armato rivoluzionario ope­

raio ») era una delle struttu­
re militari « occulte » create 
in seno a Potere Operaio. 

3) Altri reati che si basa­
no sulla rivelazione di Fio­
roni secondo la quale sarebbe 
Franco Piperno il fantomati­
co « professor Saetta ». che 
con questo pseudonimo firmò 
una serie di lettere indirizza­
te a Gian Giacomo Feltrinelli, 
nel 1971. 

Nell'ambito di quella istrut­
toria furono attribuite diverse 
imputazioni a « Saetta » (che 
nelle sue lettere discuteva con 
Feltrinelli le varie ipotesi di 
struttura militare da dare al 
< partito armato ») ma poi 1* 
inchiesta fu archiviata perchè 
non si riuscì a scoprire chi 
si nascondeva dietro quello 
pseudonimo. Ora che Fioroni 
ha rivelato l'identità di e Saet­
ta », i giudici milanesi ripren­
dono le contestazioni formula­
te allora per attribuirle a 
Franco Piperno. 

se. e. 

FIORONI CONTINUA A 
PARLARE: NUOVO LUNGO 
INTERROGATORIO IERI A 
MATERA A PAG. 5 

Dieci anni fa. quasi con­
temporaneamente allo sbar­
co del satellite Apollo sul­
la Luna, furono lanciati sul­
la terra due segnali d'allar­
me sui rischi della scienza 
e della crescita produttiva. 
Uno fu il rapporto del Club 
di Roma su I limiti dello 
sviluppo: un gruppo di 
scienziati, proiettando nel 
futuro le cifre sullo sfrut 
tomento delle risorse plane­
tarie. sugli indici di inqui 
namenlo e sull'aumento del 
la popolazione mondiale. 
predisse che. se l'umanità 
avesse segmto le medesime 
tendenze degli ultimi decen­
ni. si sarebbe profilata 
un'mimine catastrofe. L'al­
tro fu l'allarme di Nlxon al 
popolo americano: egli si 
chiese, all'inizio del 1970. se 
nell'anno 19S0 il Presiden­
te avrebbe dovuto guardare 
indietro a un decennio in 
cui la popolazione sarebbe 
vissuta in are" strozzate dal 
traffico, inquinate dallo 
smog, avvelenate dall'ac­
qua Il discorso di Nvcon si 
concluse con l'appello, agli 
USA e al mondo, per risa­
nare l'ambiente e per mi­
gliorare la qualità della 
vita. 

Crisi energetica, sprechi, inquinamenti, nuova qualità della vita 

Dovevamo pensarci prima 
adesso bisogna agire 

Il movimento operaio e la 
cultura democratica reagi­
rono a questi segnali, tran­
ne qualche eccezione, con 
vivaci polemiche. Al Club 
di Roma si rispose che l'in­
tento era di frenare l'aspi­
razione delle classi e dei 
popoli oppressi ' verso la 
giustìzia, agitando limiti in­
valicabili dello sviluppo. A 
Nixon. che sì voleva devia­
re sull'ecologia l'attenzione 
del popolo americano, allo­
ra concentrata sulla guerra 
del Viel Nanu Può darsi che 
questi scopi vi fossero. Le 
fonti, peraltro, non erano 
al di sopra di ogin sospetto. 
Le ricerche del Club di Ro 
ma erano state finanziate 
dalle maggiori industrie 
dell'automobile, responsabi­
li di sperperi, distorsioni e 
inquinamenti; e per Niron. 
dai sospetti si passò alle 

accuse e alla defenestra­
zione. 

Ma i problemi erano rea­
li Lo dimostrarono gii an­
ni successivi, con qualche 
correzione ma con molte 
conferme. Più che chieder­
si, come allora si fece, 
« perché costoro agitano ta­
li pericoli? ». bisogna allora 
capovolgere il destinatario 
della domanda: « Perché 
non fummo noi? >- E' vero 
che, da sempre, abbiamo in­
sistito sulla precarietà, sul­
le distorsioni, sulle ingiusti 
zie dello sviluppo capitali­
stico. Ma i paesi socialisti 
hanno puntato per decenni 
sull'esigenza di « superare 
gli USA », ciò che vuol dire 
un inseguimento lungo il 
medesimo percorso, e un 
implicito riconoscimento di 
superiorità. Il movimento 
operaio dei paesi capitali­

stici è stato più impegnato 
nella tutela di legittimi in­
teressi immediati (il sala­
rio. l'occupazione in ogni 
singola industria) che nella 
progettazione dì nuove so­
luzioni tecnico-produttive. 
E la cultura occidentale 
(italiana, in particolare) è 
stata ptù attenta al flusso 
delle idee che al movimen­
to delle cose e degli uomi­
ni. nella loro corposa mate­
rialità. La • conoscenza 
scientifica è stata negletto: 
un'indagine (citata da Gior­
gio Tecce al recente conve­
gno della RAI-TV sull'in­
formazione scientifica) ha 
mostrato che, nel nostro 
paese, fra i telespettatori 
l'interesse per i programmi 
scientifici è massimo /•"* ì 
braccianti, minimo invece 
fra i dirigenti della cultura 
e deV? politica. 

Un'altra domanda è ne­
cessaria: dieci anni dopo 
questi segnali, a che pun­
to siamo? I progressi com­
piuti riguardano soprattutto 
la crescita delle coscienze, 
e l'aver cominciato ad af­
frontare alcuni temi, come 
l'inquinamento. Ma per mol­
ti aspetti la situazione si è 
aggravata: non tanto, come 
si ritenne allora, per i limi-

ji fisici (risorse, popolazio­
ne, ambiente), quanto per 
le distorsioni economico-po­
litiche dello sviluppo. Si è 
accentuato lo squilibrio fra 
nord e sud del mondo, con 
la crescita della fame e del­
la miseria nel terzo mondo 
e nel quarto (quello sotto­
sviluppato e privo per giun­
ta di fonti energetiche e 
materie prime); e con la 
crescita della vulnerabilità 
dei patsi industrializzati Si 

va aggravando la corsa sel­
vaggia agli armamenti: alle 
tre tonnellate di tritolo che 
pesano oggi su ogni citta­
dino della terra (e che già 
ora lo danneggiano sul pia­
no economico, psicologico e 
politico, anche senza scop­
piare materialmente) ri­
schiano di aggiungersi altri 
missili e altri esplosivi. Au­
menta la tendenza, nei rap­
porti interni e internaziona­
li, a sostituire al diritto la 
violenza. 

Quando si insiste, par­
tendo da queste distorsio­
ni, sulla necessità di mag­
giore uguaglianza e di pro­
fonde trasformazioni, ci si 
imbatte subito sulle diffi­
coltà della transizione da 
un sistema (politico, cul­
turale, tecnologico) a un 
altro. Ma non vi è altra 
via: se no, più che verso 
la « crescita zero » si an­
drà verso iniquità abissali 
e ribellioni incontrollabili. 

Quando si parla di tran­
sizione cominciamo ora a 
riflettere, oltre che al di­
lemma capitalismo-sociali-

Giovanni Berlinguer 
(Segue a pagina 2) 

A BBIAMO letto ieri con 
" • meritata attenzione un 
interessantissimo scritto di 
Piero Melograni apparso 
sul a Corriere della Sera ». 
L'autore, uno storico mol­
to apprezzato, come tutti 
sanno, e un autentico ga­
lantuomo al quale (sta 
detto di passata) siamo 
personalmente molto af­
fezionati* vi sostiene, ri­
facendosi a sue originali 
ricerche e a recenti lettu­
re, che molti, da lui chia­
mati « progressisti-reazio­
nari ». nutrono « uni pro­
fonda ostilità nei e fron­
ti del mondo moderno co­
me se l'era del capitalismo 
industriale avesse reso 
peggiori le condizioni del­
l'umanità », mentre, in 
realtà, le ha di gran lun­
ga migliorate. E tutto Far-
ticoló di Melograni i una 
minuziosa descrizione del­
le spaventevoli condizioni 
umane, civtli, morali, sani­
tarie, tn cui vivevano (ma 
dire « vivevano » è già di­
re molto) le collettività 
povere durante i millenni 
delTm era agricola » che, 
insensatamente esaltata 
Cai « progressisti-reaziona­
ri», fia preceduto avella 
del capitalismo indu-
ttriale. 

La Direzione del PCI 

Energia 
inflazione e 

guida politica 
Dichiarazione di Chiaromonte • Critica alle mi­
sure del governo - Lo sciopero - Il caso Giannini 

ROMA — I temi della po­
litica economica e sociale 
.-ono tornati in primissimo 
piano con la decisione del­
la Federazione sindacale u-
nitaria di indire per il 15 
gennaio lo sciopero genera­
le e di rivolgere un appel­
lo a tutte le forze demo­
cratiche perchè realizzino 
un'intesa su una più effi­
cace e rappresentativa gui­
da politica. La questione 
degli indirizzi economici, 
(piale che sia l'evoluzione 
dei rapporti tra i parliti e 
la sorte dell'attuale gover­
no. è il nodo su cui con­
vergono tutte le tensioni, 
da quelle sociali a quelle 
politiche. E non si può at­
tendere per affrontarlo che 
<>ia risolto il problema del 
governo e tanto meno che 
la DC maturi le proprie 
scelte: bisogna agire subi­
to per ottenere le rettifi­
che necessarie negli orien­
tamenti governativi e per 
introdurre gli elementi di 
novità richiesti dall'aggra-
varsi della crisi. 

E* in base a questa esi­
genza che ha lavorato ieri 
la Direzione comunista che 
ha proseguito e aggiornato 
l'esame dei problemi eco­
nomici e sociali. Il compa­
gno Chiaromonte ne ha in­
formato i giornalisti mentre 
la riunione era ancora in 
corso per affrontare le que­
stioni di politica estera su 
cui verrà emesso oggi un 
comunicato. Chiaromonte 
ha detto che la direzione 
ha espresso la pia vira pre­
occupazione per la situazio­
ne economica e sociale del 
paese che si è aggravata 
negli ultimi tempi. Il pun­
to più serto — ha aggiun­
to — resta quello della cri­
si energetica per la man­
canza di una politica seria 
in questo campo. Non solo 
non si è fallo nulla per at­
tuare il piano energetico vo­
lato due anni orsono nei 
suoi aspetti essenziali ma 
ci sì affida unicamente ad 
una manovra dei prezzi che 
i comunisti giudicano — se 
isolata da una politica or­
ganica — unilaterale, par* 
ziale e soprattutto ingiusta. 
Va invece valutato positi­
vamente il punto d'incon­
tro trovato, su questa que­
stione. tra ì sindacati e la 
Confindustria. 

L'altro aspetto altamente 
preoccupante è costituito 
dall'aumento dell'inflazione 
e dai pericoli di recessione 
in un contesto sempre più 
critico della situazione mo­
netaria internazionale. Mol­
to gravi sono le voci di 
una possibile svalutazione 
della lira a cui le autorità 
monetane potrebbero ricor­
rere come rimedio tecnico 
in mancanza di una seria 
politica economica governa­
tiva (in effetti, mentre 
Chiaromonte faceva questa 

dichiarazione, si avevano 
segnali dagli ambienti ban­
cari di un'attesa per una 
decisione svahitativa, inco­
raggiata dalla notizia che 
sono stati anticipati paga­
menti all'estero e postici­
pati incassi in valuta con 
un'accentuazione di esbor­
si valutari della Banca d'I­
talia). 

Di fronte ad una tale 
situazione — ha aggiunto 
Chiaromonte — i provve­
dimenti recentemente ap­
provati dal governo ap­
paiono in grande parte in­
giunti e soprattutto ispirati 
a improvvisazione e su­
perficialità, e non sono tali 
comunque da rispondere 
alle esigenze della situa­
zione. C'è qui un'ulteriore 
conferma della necessità di 
una direzione politica del 
paese realmente all'altezza. 
Ma siccome non si può 
attendere passivamente che 
questo problema politico 
generale sia risolto, il PCI 
intende battersi perché i 
problemi siano affrontati 
nell'immediato. Da qui la 
iniziativa parlamentare e 
di massa del partito se-
r.ondo l'indirizzo già sta­
bilito dal Comitato cen­
trale. . 

A una domanda circa il 
giudizio dei comunisti sul­
le decisioni della Federa­
zione unitaria Chiaromon­
te ha risposto affermando 
eh» i sindacati non aveva­
no oggettivamente altra via 
che quella dello sciopero 
di fronte alle decisioni, ai 
silenzi e alle reticenze del 
governo. Lo sciopero si 
qualifica per la piattafor­
ma altamente responsabile 
tendente a fare opera di 
giustizia nei rispelli degli 
s!rati sociali più deboli, ad 
affrontare i punti più caldi 
della crisi industriale e ad 
affrontare in modo globale 
e decisivo la crisi energe­
tica. La direzione del PCI 
ritiene importante il giu­
dizio che i sindacati insie­
me esprìmono sull'esigenza 
che le. forze politiche dia­
no al paese una guida dav­
vero capace di affrontare 
l'emergenza. 

In proposito è da regi- ' 
strare — come riferiamo 
compiutamente in altra 
parte del giornale — che 
è stato reso noto il docu­
mento conclusivo del Co­
mitato direttivo della Fe­
derazione unitaria in cui 
sì dettaglia la piattaforma 
d'indirizzo economico e di 
rivendicazioni sociali e hi 
cui si ribadisce la richie­
sta di un'azione di gover­
no che si muova concre­
tamente nella direzione in­
dicata dai sindacati «t pog­
giando su un'adeguata ca-
capità di direzione politi­
ca. su precisi orientamenti 

(Segue in ult ima) 

ciò che bisognava ricordare 
Tutto vero. Ma a noi 

non è sfuggito ti fatto che 
neWintero scritto del no­
stro amico, inteso per con­
trapposto a presentare 
Vera del capitalismo indu­
striale come portatrice di 
generale benessere, non 
vien mai ricordalo che vi 
esiste e vi opera U movi­
mento operaio. L'era capi­
talistica comincia con la 
introduzione della macchi­
na e con Vedifìcazione del­
la fàbbrica, e ne sono pa­
droni lor signori, in gran 
parte discendenti dai do­
minatori delle terre det­
terà agricola. Piero Melo­
grani sa che se tutto fosse 
dipeso dai padroni i lavo­
ratori sarebbero rimasti 
gli schiavi che erano stati 
per millenni. Citare esem­
pi (innumerevoli esempi) 
ci richiederebbe troppo 
spazio: basterà ricordare 
qui che^quando nella se­
conda metà del secolo , 
scorso Edoardo Ximenes 
si recò a fotografare i mi­
natori delle solfatare sici­
liane fair alba, si può di­
re, della nostra industria­
lizzazione) vi trovò mina­
tori che lavoravano nudi, 
pagati undici lire (dicesi 
undici lire) al mese. Ave­

vano comincialo a lavora­
re, pagati meno, a dieci 
anni; finivano a quaran­
ta, morti o affetti da ma­
lattie incurabili. Risulta a 
Melograni che i neo-indu­
striali movessero un dito 
per far stare meglio quei 
disgraziati? 

E lo avrebbero mosso, 
un dito, se gli operai non 
si fossero uniti affrontan­
do fame, ancora, fame, ga­
lera ed eccidi, per riusci­
re a vivere come uomini e 
non più come bestie? E 
non ci sono ancora i pen­
dolari e i sottopagati, non 
ci sono ancora i bambini 
che lavorano, non si vive 
ancora nelle baracche o 
negli scantinati, senza ca­
se. senza ospedali, senza 
scuole, senza assistenza? 
Qualche cosa ogni tanto 
si fa. Ma, in coscienza, ri­
sulta mai a Piero Melo­
grani che sia dovuto a una 
spontanea, diciamo spon­
tanea, iniziativa di lor si­
gnori? 

Seguiti a scrivere i suoi 
bellissimi articoli, Melo­
grani. Ma li scriva, pen­
sando anche al bene che 
gli vogliamo, con più com­
piuta memoria. 

F«rtebr»ccie 


